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UNADIS - MEF 
Notizie delle Assemblee del 19 e 24 ottobre 2017 

 
 Da sempre essere iscritto all'UNADIS vuol dire far partecipare gli iscritti a costruire il 
proprio percorso lavorativo. 
 Il CCNL di area dirigenza è lo strumento che permette di realizzare detto percorso nel 
migliore dei modi a livello giuridico ed a livello economico. 
 Le Assemblee cui sono stati invitati iscritti e non iscritti hanno avuto lo scopo di 
informare sullo stato delle trattative ormai in corso e dei problemi cui già all'inizio occorre 
affrontare. 
 Il Segretario Generale UNADIS, D.ssa Barbara Casagrande, ha fatto presente che nei 
primi incontri all'ARAN si è cercato di contrastare l'idea di Parte Pubblica di lavorare prima, 
sulla piattaforma del CCNL relativo alle qualifiche. In questo modo per tutti gli istituti si 
correrebbe il rischio di avere un CCNL area 1, fotocopia dell'area delle qualifiche. Non va bene 
neppure per le Relazioni Sindacali, cui sono sottesi istituti diversi. 
 Sulle risorse: 

 gli 85 euro medi pro capite, che non assorbono il Bonus RENZI, valgono per Comparti 
e Dirigenza; 
 la MADIA propone di più a chi ha meno; 
 le OOSS volevano, come al solito, il rispetto della forbice retributiva anche per i 
Dirigenti  

 
 UNADIS si è fermamente opposta e ha chiesto di conoscere a quanto ammontano le 
risorse per il rinnovo contrattuale della Dirigenza, distinto dal rinnovo per gli altri. Inoltre, 
occorre rispettare il Rapporto Sinallagmatico per cui a maggiori responsabilità deve 
corrispondere una adeguata controprestazione. Cosa si cela dietro la proposta ARAN: gli 80 euro 
alle qualifiche devono essere presi dalle risorse della Dirigenza che ha già troppo? L'ARAN ha 
affermato che avrebbe inviato apposita Nota alla RGS-IGOP per ottenere il dato disaggregato. 
 Siamo in Europa: i dirigenti europei guadagnano molto di più di quelli Italiani. 
 Dopo la MADIA occorre: 
-  ribadire con forza nel CCNL che “Ogni Dirigente ha diritto all'incarico”. 
- se ci deve essere rotazione occorre Formazione obbligatoria così da evitare dinieghi 
strumentali; 
- nel CCNL occorre inserire istituti di welfare, tipo l'Assicurazione Sanitaria come già avviene in 
alcuni settori; 
- occorre prevedere una procedura comparativa per l'affidamento degli incarichi interni; 
- per l'incarico esterno occorre fare più trasparenza con la pubblicazione e fissare i criteri di 
attribuzione e rotazione nel CCNL 
 Interessante è stato, in particolare, durante l'Assemblea UNADIS presso la Sede del 
Dipartimento delle Finanze, il dibattito sulla nuova idea di “Ripubblicizzazione del rapporto di 
pubblico impiego per la dirigenza tutta” a patto che si possa istituire una “Associazione dei 
Dirigenti Pubblici” alla maniera dell'Associazione dei Magistrati,il sogno di sempre. 
 Sicura di aver fatto cosa gradita. 
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